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Bocche cucite nel palazzo di giustizia, i magistrati: 
«Mai detto nulla sul ministro italiano Claudio Martelli» 
Alcuni avvocati però rilanciano: «Esistono carte scottanti» 
Attesa la sentènza del tribunale sulla liberta di Fiorini 

Arriva la decisione dei giudici svizzeri 
Caso Sasea-Psi,farse oggi la verità sul «Conto protezione» 
Tirato il sasso, o meglio la «bomba» tutti ora si sono di nuo
vo chiusi a riccio. Non parlano, non rilasciano dichiarazio
ni e la risposta è sempre la stessa: «Mai detto nulla sul mini
stro italiano Claudio Martelli». La paura è quella di impan
tanarsi ancora una volta nelle vicende di Gelli, della P2 e 
dell'Ambrosiano. Ma i giudici, dicono alcuni avvocati, han
no davvero in mano carte scostanti. Stamane, in tribunale, 
decisionesulladetenzioneperFlorioFiorini. . ~ . 

• OAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO SVTTIMKLU 

stesso Fiorini. Tutti, come si è 
visto, hanno negato. Martelli, 

'; ha addirittura attivato i canali 
. diplomatici e giudiziari del mi-

;. nistero che dirìge, per avere 
• delle smentite e le ha ottenute. -
' Lui stesso, ha dichiarato che 

qualcuno «mente sapendo di ' 
mentire» ha fatto chiaramente : 
capire che è in atto una vera e 
propria montatura contro di lui ; 
e che comunque, nel giro di •• 
poco tempo, riuscirà a scopri

re falsari e mentitori. Il mini- ; 
stro, aveva poi ricordato gli ac- \ 
certamenti fatti a suo tempo 
dai magistrati italiani e dalla 
stessa . Commissione P2 sul 
quel conto «protezione». Tutti 

; avevano escluso, anche in di
verse fasi di giudizio, ogni suo ~ 
coinvolgimento. Stamane, al 
palazzo di Giustizia di Ginevra, 
i magistrati si riuniranno per 
decidere se prolungare o me
no la detenzione di Florio Fio

rini. Quasi sicuramente deci
deranno per il si. Comunque, 
forse proprio in questa occa
sione, si potrà avere un qual
che scampolo di verità su que
sta lettera a proposito del con
to «protezione» e di Martelli. 
Perora, è un giallo dai contor
ni stranissimi. Insomma la let
tera è stata o non è stata letta 
in aula? Dal verbale di udienza 
dovrebbe risultare tutto Un av
vocato che seguiva il processo 

• 1 GINEVRA. Sacro e sacro
santo week-end e in più la 
paura di trovarsi di nuovo 
coinvolti nelle sporche faccen
de di U d o Celli, della P2 e del
l'Ambrosiano. Per questo mo
tivo, dopo aver tirato il sasso o 
meglio la «bomba», i magistrati 
di Ginevra si sono chiusi a rìc
cio e continuano a ripetere 
che nessuno di loro ha mai fat
to in aula, al processo contro 
Florio Fiorini per la bancarotta 
della Sasea, il nome del mini
stro italiano Claudio Martelli. 
Ma le carte, secondo alcuni av
vocati che già in passato si era
no occupali della P2, dell'Am
brosiano e delio scandalo Eni-
Petromin, ci sono e parlereb
bero chiaro. Quali carte? Ma 
quelle sequestrate nella filiale 
di Monaco della «Si-Bank» alla 
quale Fiorini e la Sasea erano 
legati Qualcuno aveva detto 
che quella piccola e discretis
sima banca-del Principato era 
ancora di proprietà del finan
ziere americano <.; Roberto 
Memmo, il'cui nome"è com
parso nelle carte della P2 e In 
quella sull'inchiesta Sindona, 
ma pare che non sia vero. In 
quella banca, .comunque, il 
giudice • Jean-Louis Crochet, 
aveva sequestrato,' un po' di 
tempo fa. un gran numero di 
lettere di Fiorini. Una In parti
colare aveva attirato l'attenzio

ne del magistrato. Era diretta 
all'avvocato francese Marc 

••• Bonnant, uno dei difensori del 
•'. finanziere fallito. In quella let

tera, Fiorini chiedeva al legale 
; aiuto e consiglio per liberarsi 
.-'. dell'opprimente ricattatore: il 
• dottor Domenico Morpurgo 
' Varzi, ex direttore luganese 

-, dell'Unione di Banche Svizze-
: re. Varzi, in sostanza, sempre 

- secondo la lettera sequestrata 
;,. nella banca di Monaco, chie-
•••: deva l'acquisto, con «tangenti», 
:*; delle azioni Sasea già in cattive 
• acque. Se l'operazione non 

fosse andata in porto, Varzi 
.. avrebbe spiattellato, a certi 
; amici italiani, quello che sape-
•va sul conto «protezione». E 
/. cioè che quel conto, del quale 
•Gelli aveva parlato in un ap-

funto sequestrato a Castiglion 
ibocchi, era intestato a Silva

no Larini, superlatitante di 
: : Tangentopoli e «cassiere» del 
" Psi, oltre che amico personale 
:; di Craxi. Varzi, inoltre, sempre 
:'. secondo quella lettera, aveva 
. spiegato che dal conto presso 

>* Itlbs potevano attingere - lo 
v sapeva bene lui che dirigeva la 
;:< Filiale luganese del più impor-

•" tante istituto di credito svizzero 
' ; - Claudio Martelli e altri «ami-
i, ' ci» socialisti. Quella lettera di 
V" Fiorini sarebbe stata, appunto, 
• letta in aula venerdì, mentre si 
-discuteva la causa contro lo 

• per conto di un «cliente» italia-
no. ha affermato che il nome 

: di Martelli è stato fatto. Ma, uf-
:'. ficialmente, tutti negano e ag- '• 
'/giungono che, mai, un magi-

strato svizzero si sarebbe az- : 
zardato a leggere, di fronte a -

" tutti, un documento cosi im- .'• 
' portante. Non c'è dubbio, in- ': 
;•': vece, che il nome di Silvano • 

Larini sia stato fatto quale ime-
statario del conto-protezione-, '. 
I dubbi e i ripensamenti, in ': 

' queste ore, sono però cosi tan- ' 
ti da far pensare che dalle car
te di quell'ormai famoso con- " 
to, siano venute fuori davvero ; 

notizie clamorose. Ma le prove ' 
che qualcuno che racconti di : 
aver sentito il dottor Jean- ; 
Louis Crochet pronunciare il ' 
nome di Martelli, non si trova. -
Voci e soltanto voci. Non si fa : 
trovare nemmeno una giovane * 
giornalista dell'agenzia - di 
stampa svizzera che - dicono 
- stava tranquillamente seduta ' 
al tavolo degli avvocati perse- ' 
guire il processo. Anzi, 1 colle- ' 
ghi dell Ats, non fanno nean- ; 
che il nome della collega per -
non «metterla nei guai». Evi- ' 
dentemente ancora troppo co- : 
cente è il ricordo delle «com- ; 
plicazioni» che il caso P2, la • 
detenzione di Licio Gelli nel vi- , 
clno carcere di Camp Dollon e 
le indagini sull'Ambrosiano, 
fecero piovere sugli ambienti ; 
giudiziari e sulla polizia di Gì- , 
nevra La «piazza finanziana» ' 
della atta, già allora, protestò 

per i danni che tutte queste vi
cende attiravano sugli istituti di 
credito del Cantone. Troppi 
giornalisti, troppe indagini e 
un gran disturbo alle normali 
attività collegate con i traffici, 
in soldoni contanti, di mezzo 
mondo. Si sa, a Ginevra, da an
ni, sono attivissimi grandi fi
nanzieri e petrolieri degli Emi
rati Arabi che qui trattano i lo-

. ro affari e che esigono calma e 

. tranquillità. Qua, i miliardari 
dei paesi arabi, vengono an
che a trascorrere le vacanze e 
a giocare al Casinò. Si portano 
addirittura le famiglie e hanno 
comprato tutta una serie di 
grandi alberghi proprio per 
stare in «santa pace». Qualcu
no dice che certi rappresen-

• tanti della ex Jugoslavia in lot
ta fra loro, sono qua, in occa
sione della Conferenza di pa
ce; anche per rifornirsi di armi. 
Tutto questo spiegherebbe la 

'paura e la diffidenza nell'af-
frontare problemi giudiziari e 
politici che coinvolgono per
sonalità ufficiali di qualunque 
Stato. Soprattutto se si paria di 
«tangenti» e di conti segreti per 
decine di miliardi. Insomma, 
ufficialmente, tutti si stanno già 
adoperando per chiudere su
bito la vicenda del conto «pro
tezione» (che stava venendo 
fuori dopo dodici anni di atte
sa) e del ministro Martelli. Ci 
sono però un paio di giudici 
che non la pensano cosi Ve
dremo , > r 

La sede dell'Unione Banche svizzere e, a fianco, Claudio Fracassi, direttore di «Avvenimenti» 

Il direttore di icAwènfoenti», Claudio Fracassi 
replica alle accuse: «Noi raccogliamo notizie, non facciamo complotti». 

Martelli li ha accusati di fare un'opera sistematica di 
disinformazione. Claudio Fracassi, direttore di «Av
venimenti», replica: «Sono accuse ridicole, noi ab
biamo riferito correttamente gli ultimi sviluppi del
l'inchiesta dei giudici svizzeri». E sul conto protezio
ne aggiunge: «Visto che sta emergendo che il titola
re era Larini, il Psi avrebbe potuto fare chiarezza 12 
anni fa, invece di gridare adesso al complotto. ;v j , • -

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Dopo le smentite 
di Martelli, parlano i magistrati 
svizzeri. Il giudice istruttore 
Jean-Luis Crochet, che ha se
questrato alla Samoa Bank di 
Montecarlo una lettera in cui 
Fiorini, a proposito del conto 
Protezione, fa il nome di Silva
no Larini, definito il «tesoriere» 
parallelo del Psi. .E ha anche 
confermato che,.effettivamen
te, in un'aula di tribunale Ka-
sper Ansermet ha affermato 
che l'onorevole Claudio Mar

telli era tra i beneficiari del. 
conto. Lo stesso Crochet ha 
però negato che ci sia il nome 
di Martelli nel documenti se-

> questrati. Cosa sostenuta in un 
appunto ritrovato in casa Gelli. 

: Nell'articolo di «Avvenimenti», 
dunque, nessuna carta falsa, 
ma solo il resoconto, fedele, di 

• quanto sta avvenendo in Sviz-, 
zera. Eppure gli ambienti vicini ' 

- al ministro di Grazia e Giustizia ' 
hanno parlato di «rivelazioni 

; ad orologeria» indicando «Av
venimenti» come una sorta di 

agenzia di disinformazione. 
, Claudio Fracassi, direttore del. 
settimanale, è di tutt'altra opi-

. nione. •,-••,,,,.. • .:-.• • •.•••..-•• 
, A coloro che dicono che lei 
; dirige un giornale che «hv 

- tonica» U dibattito politico, 
,', attaccando proprio In que

sto momento Martelli lei co-
,aareplica7 ;... 

La mania del complotto è ad
dirittura ridicola, perché tutta 
la vicenda è stata guidata dai 
tempi dei giudici svizzeri. I 
giornali non hanno fatto altro 

- che stare dietro a quello che 
facevano i magistrati, i quali 
hanno sequestrato documénti 
a Fiorini e poi lo hanno interro-

: gato e poi hanno fatto alcune 
affermazioni in tribunale. Non 
credo che I giudici svizzeri fos
sero particolarmente interes
sati alle vicende inteme al Psi. . 
• ' Alcuni socialisti, Ieri, soste-

'•'..'. nevano che dietro II rmovo 
caso Martelli e la vicenda 

- - che ha portato In carcere In 

fratello di Del Turco c'è ad-
. dirittura una manovra del 

servizi »q|reti... 
Davvero mi pare singolare fare 
un'affermazione del genere. 
Piuttosto io sostengo una cosa 
precisa: neligiomalismo e nel- £ 

' la politica italiana non si devo-
' no temere le cose che si dico- ; : 
• no, perché possono sempre ;; 
• essere sottoposte a verifica e, : 
• quindi, i bugiardi possono es- : 

•;• sere smascherati. Si deve aver ,; 
paura di tutte le cose che non ' 

• si dicono e in Italia ce ne sono .; 
' tante. C'è da chiedersi piutto- '•;-. 
'; sto dal punto di vista politico :•" 

prima ancora che giudiziario ;; 
' come per 12 anni i vertici del -
' Psi, di fronte agli appunti di Li- ,' 
' ciò Gelli che li chiamavano in ••/. 
. causa, si siano solo preoccu- ' 
; pati di negare ogni rapporto 

con il conto protezione quan- ; 
do ora si viene a sapere che il . 

" titolare sarebbe stato Silvano ; 
: Larini, definito pubblicamente . 
' dal magistrato svizzero tesone-

re del Psi. Meglio avrebbero 
fatto in tutto questo tempo, se
gretario e vice-segretario so
cialista, a dare una mano ai 
giudici italiani per fare chiarez
za. Penso a una cosa: se saran
no confermate le rivelazioni 
dei giudici di Ginevra, ci sarà 
da chiedersi quale potere reale -
è stato esercitato per tutti que- ; 
sti anni da Licio Gelli, deposi- ; 

tario di segreti cosi scottanti. ,-',.•;' 
n giornalismo d'Inchiesta e 
di denuncia è un glomall-

• imo fcomodo. Uno degù ar-, 
; fomenti degli avversari è : 

che i cosiddetti •pistaioli» di-
; ventano strumento, incorila-: 

: pevole o meno, di giochi oc- : 
•'•[ culti. La replica: d si avvia ; 
- s empre di più verso un glor-

nallsmo istituzionale, antl-
',.. camera delle veline. Qnal è '• 
. la ma opinione? Non pensa 

che ' «Avvenimenti» venga 
osato per giochi politici non 

•.••- semprechiari7..,;..-.--..'*;.;£«#;> 
Anzitutto voglio sottolineare 

come esista un crescente cli
ma di illiberalità e di intolle-

', ranza nei confronti della libera 
informazione. E veniamo al 

: punto: le questioni di cui stia-
' mo parlando investano diretta-
•„ mente la cronaca giudiziaria. 
Noi ad esempio abbiamo par-
lato del caso Kollbrunner, la 

Monna arrestata in Svizzera 
i mentre tentava di riciclare cer-
':' tificati rubati. Quella donna 
era legata da rapporti di lavoro 
con il nostro ministero di Gra
zia e Giustizia, come risultava 

L'ex presidente socialista della «Sea»,latitante da sette mesi, dovrebbe rientrare oggi in Italia dopo una tappa a Madrid 
Salta fuori un misterióso «funzionario» da un mese nell'isola caraibica. Sembra fosse in contatto con le autorità locali. 

Caso Manzi: trattativa a Santo Domingo per Tarresto? 

Milano, un avvocato svizzero 
indagato nell'inchiesta 
per la sparizione di 11 milioni 
di dollari di Roberto Calvi 

Crack Ambrosiano 
Spunta 
un'altra pista 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. Spunta un'altra 
pista lungo la scia di decine di 
miliardi lasciata dal crack del 
vecchio Banco Ambrosiano di . 
Roberto Calvi. E rispunta la -
«Zus Corporation» di Panama, 
società controllata da Calvi. La •" 
stessa che 12 anni fa versò 7 .; 
milioni dollari, assai probabil- ;, 
mente sempre provenienti dal 
Banco, sul conto «Protezione» 
aperto presso l'«Unione bari- , 
che svizzere» di Lugano (di re
cente si appreso che il titolare 
è stato Silvano Larini, latitante 
dell'inchiesta «Mani pulite» e ' 
amico intimo di Bettino Cra
xi). Altri 11,6 milioni di dollari •'. 
sono spariti, secondo gii inqui- \ 
renti milanesi, senza lasciare 
traccia. •. <.:-.,••».•• -,,..-, ••*-.•..•.•.-. 
; L'anno scorso il destinatario • 
di questa somma. Marco Ceru
ti, è stato condannato in con
tumacia a 9 anni e 8 mesi di 
carcere per concorso in ban
carotta fraudolenta. Ceruti, as
sai vicino al capo piduista Li
cio Gelli. era l'unico latitante 
tra gli imputati nel processo di ~ 
primo grado dedicato al crollo 
del Banco. Ora si è aperto un K 
nuovo capitolo dell'inchiesta ' 
dedicato a questa parte della ' 
vicenda: Charles Ponchet- fra- 'V 
tello di Dominique Ponchet, : -
difensore in Svizzera di Gelli -
è stato raggiunto, attraverso 
una rogatoria intemazionale, 
da un avviso di garanzia per 
concorso in falsa testimonian
za e favoreggiamento. Un'ini-
ziativa presa dal sostituto prò- •• 
curatore presso la procura cir
condariale di Milano Simona 
Impiota. - ' - • . - . . , . , • , ! . . , . » j . i , . , . ' ' 

Qual è la storia di quegli -
11.6 milioni? Secondo l'accu- ' 
sa* Ceruti è stato il destinatario • 
finale del denaro, proveniente -.-. 
dall'Ambrosiano e fatto eroga- • 
re da società panamensi e del ' ' 
Liechtensteen - la United Con- .'• 
sulting Trading e la Nordeurop ; 
Establishment - attraverso la • 
Zus Corporation (Panama), i 
tutte controllate da Roberto ìj 
Calvi. Quei soldi finirono-col .; 
contributo del braccio destro , 
di Udo Gelli, Umberto Ortola- ": 
ni. e dello stesso Gelli - sui -l 
conti «Tbrtuga» e «Bukada», di '' 
pertinenza di Ceruti e aperti :: 

entrambi presso I'«Ubs» di Lu
gano. •.. ....'::'.•....•••• •-.:••: 

Fatto sta che. secondo il tri
bunale di Milano, qualcuno ha 
mentito sull'effettivo destino di 
tutti quei milioni di dollari. La • 
versione fornita dagli avvocati "• 
difensori di Ceruti, che di prò- : 

fessione faceva l'antiquario a 
Firenze, è stata questa: il dena
ro venne affidato al loro cliente 
allo scopo di acquistare nel 
1980-81, per conto di Gelli. i 
gioielli appartenuti allo Scià di 
Persia; a questo scopo l'affare ; ' 
fu concluso con la intermedia- ; 
zione di una società britanni
ca, la «Merlin», situata sull'isola 
di Jersey, nel Canale della Ma- -
nica. I legali fornirono i docu
menti che certificavano l'ope
razione finanziaria. All'epoca i 
magistrati milanesi si rechera-
no a Jersey, ove gli ammini
stratori della «Merlin» confer-: 

marono che le cose erano an- -
date cosi: confermò anche > 
Frank Hogart, corrispondente •;-• 
a Milano della società. I giudici •: 
non riuscirono però a trovare ?' 
Cristopher Delaney, un altro 
amministratore della finanzia- :: 

ria britannica, - T I ? . , --: .m---
Proprio Delaney ha contri

buito a riaprire il capitolo rela
tivo a quegli 11,6 milioni di 
dollari dall'oscuro destino. Nel 
febbraio 1992. poco prima che 
il processo per il crack del
l'Ambrosiano si concludesse, : 

la polizia di Jersey fece sapere 
ai magistrati milanesi che egli 
era stato arrestato per reati fi- : 

nanziari commessi • nel suo r 
Paese. Cosi i giudici interrup
pero il processo per interrogar
lo. E Delaney fece sapere loro 
che i documenti fomiti agli av- ' 
vocati difensori di Ceruti erano . 
stati falsificati. Inoltre affermò ;'". 
che quelle carte erano giunte :*. 
nell'aula del tribunale di Mila- • 
no grazie all'intermediazione *•" 
di Charles Ponchet, il fratello ;; 
dell'avvocato elvetico di Licio '* 
Gelli. • • • _ , , 

Difficilmente la nuova in- • 
chiesta aperta a Milano potrà 
portare a rapidi risultati e chia-
rire questo oscuro episodio. Il ;' 
reali beneficiari di quel fiume ' 
di denaro potrebbero nascon- : 
dersi negli archivi blindati di 
qualche banca. Probabilmente < 
in quelli della stessa «Unione f 
della banche svizzere» dai cui ' 
archivi sono uscite finalmente " 
le notizie che hanno permesso 
di legare a Silvano Larini. su
perlatitante di Tangentopoli, il '. 
conto su cui piovvero 7 milioni :;' 
di dollari, in due rate di 3,5 mi- ; 
lioni. Dollari provenienti, so-
spettanno i magistrati, dalla ' 
solite casse dell'Ambrosiano 
di Roberto Calvi, il banchiere a :. „ 
favore del quale, in occasione '• 
del suo arresto avvenuto nel ', 
1981, intervenne Craxi con un -
focoso intervento alla Camera. 

da carte che le erano state se
questrate e come non ha potu-

ì to essere smentito. Questa in
chiesta non è opera di servizi 
segreti ma di giudici che fanno 
il loro mestiere. -
" E che non insabbiano... .' 

: E che non insabbiano. Un gior
nale quando viene a cono-

'• scenza di questi fatti ha il dove
re di raccontarli. Cosi abbiamo ' 
'atto per il caso Kollbrunner 
cosi per i retroscena del conto 
Protezione 

Oggi presso la sede de l'Unità avrà luogo la -

31 Estrazione Settimanale 
del CONCORSO 

fra gli ABBONATI A L'UNITA' 1993 

In palio: . -? "•; ••'' *-.-•'•••' 

2 CROCIERE 
NEL MEDITERRANEO 

dal 10 al 2 2 agosto 
per 2 persone 

Martedì pubblicheremo 
i nomi dei 2 fortunati vincitori 

Giovanni Manzi, l'ex presidente socialista della 
«Sea» fuggito da Milano 7 mesi fa, dovrebbe arrivare 
oggi a Milano, una volta lasciata la cella in cui, a 
Santo Domingo, era finitójdopo il fermo. Sembra 
che un «funzionario italiano» stesse trattando da un 
mese con le autorità locali il suo trasferimento in Ita
lia. Si parla di un amico di Manzi fuggito in un'altra 
località dominicana o ad Haiti. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Per ora è in una 
cella d'isolamento Tuttavia 
Giovanni Manzi - l'ex presi
dente socialista della «Società 
esercizi aeroportuali» di Mila- ; 
no. fuggito da Tangentopoli e 
fermato tre giorni fa a Santo 
Domingo - già oggi.potrebbe,' 
giungere in Italia ed essere 
consegnato agli inquirenti ita
liani Prima tappa probabile in ; 
Europa: Madrid, ove arriverei)- " 
be con un volo «Iberia». A 
quanto pare, comunque, sulle -

tracce di Manzi gli investigatori 
milanesi c'erano da settimane 
nel paese caraibico viene se
gnalata la presenza da più di 
un mese di un misterioso «(un-

- zionario italiano», il quale sta 
; trattando con le autorità locali. 
. In base a queste trattative, a 

Madrid Manzi sarà preso in 
;' consegna dall'Interpol o diret-
v tamente dalla giustizia italia-
' na. Circolano intanto voci sulla 
- fuga di un altro italiano «molto 

legato a Manzi», che si trove-
Glovannl Manzi 

rebbe sulla costa settentriona
le di Santo Domingo o già ad 
Haiti, il paeseconfinante. • 
- DI certo, intanto, Il «caso 
Manzi» ha creato qualche im
barazzo nell'isola, meta di tan
tissimi turisti e da tempo pure 
rifugio dorato di tante persone 
ricercate in Italia. Impossibili 
contati ufficiali con la procura
trice di Santo Domingo Joscfi-
na Juan De Pichardo o con 
l'ambasciatore d'Italia Roberto 
Rossellini. A Casa de Campo, il 
lussuoso villaggio turistico ove 
Manzi aveva trovato ospitalità, 
il caso è semplicemente igno
rato, soprattutto tra la comuni
tà italiana. «L'intervista al Cor
riere della Sera gli è stata fata
le. Meglio tacere», si è limitato 
a commentare un nostro ano
nimo connazionale. Anche la 
stampa locale ignora la vicen
da. Secondo un giornalista do-
nimicano. Manzi era sorveglia
lo da tempo dai servizi di sicu
rezza «in quanto il governo del 

presidente Joaquim Balaguer 
non vuole che l'isola divenga 
nfugio di criminali». • - >. 

Intanto a Milano ci si chiede 
se Giovanni Manzi maniera la 
promessa di non tirare in ballo 
Bettino Craxi, già tartassato da
gli inquirenti antitangenti. Inte- ' 

' ressa soprattutto ai magistrati. , 

Ieri mattina l'avvocato Mi
chele Saponata, difensore 
di Manzi, era in partenza. ; 
Destinazione Santo Domin
go, per raggiungere II ano 
assistito, messo alla porta 
dalle autorità locali? 

Non'lo so ancora forse lo 
- aspetteremo a Madrid e poi lo 

accompagneremo in Italia. A, 
'.' Roma o a Milano. Non è anco

ra stato deciso. Comunque : 
' Manzi voleva costituirsi già da ; 

alcune settimane ma bisogna
va trovare una strada. L'intervi
sta ha solo accelerato la resa 
Tuttavia era un fatto già deci

so. Era stanco della clandesti
nità Ormai non ce la faceva 

/ più a reggere. ,.,. ..,.,•,,,,.. : 

. ; Dunque è' questo II motivo 
per cui si è fatto Intervista
re? ,..•;.-,.,. , ' ; « ; ; : ; .7;- . . . 

, Insomma, bisognava organiz-
>. zare il rientro in patria. Si trat-
, lava di trovare una strada... ,, 

•• Una resa condizionata? '• -' 

v Giovanni Manzi è stato fermato 
- nella sua abitazione e condot

to la posto di polizia dell'aero-
. porlo di Santo Domingo. Non 
ci siamo opposti alla volontà di 
quel paese di espellerlo, per
chè c'era un consenso da par-

- te del nostro cliente. Diversa-
1 mente avremmo potuto farlo, 
; dato che non c'è un accordo 
: di estradizione tra Santo Do

mingo e l'Italia e l'espulsione è 
prevista solo per reati gravi, co
me l'omicidio o il traffico di 
droga 

Nell'intervista, Manzi aveva 

lanciato alcuni messaggi. Ave- '• 
va detto di essere malato, di : 
aver perso la memoria. Inoltre '• 
aveva aggiunto che nella vi- . 
cenda delle tangenti, almeno ' 
per quel che riguarda quelle -

• gestite da lui anche attraverso •' 
la Sea, il segretario del Psi Bet- '• 

' tino Craxi non c'entra. Gli in- -
quirenti, hanno una diversa '• 

. opinione sul ruolo rivestito da .'; 
Craxi, tanto da averlo messo -: 

sotto inchiesta. Chissà se il tee- ì 
;. rema innocentista di Giovanni ' 
- Manzi reggerà anche davanti '-\ 
•'-, ai magistrati. Un lungo sog- : 

,; giorno a San Vittore è già toc- /.' 
• calo ad altri indagati: è il caso ; 
. dell'ex segretario regionale del ~ 
';' Psi Loris Zaffra, decisosi dopo ' 
1 quattro mesi di detenzione a !, 
'• collaborare. Nella fase in cui J 
:: era «irriducibile». Zaffra era sta-. 

to difeso dall'avvocato Sapo
nata, lo stesso legale di Manzi. 
Poi, cambiata linea, egli aveva 
cambiato anche difensore -

i l poeti 
In edicola • • I • 
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